
Borsa 

IMib 
della 

imana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

10 13 11 13 16 i r 10 13 14 15 16 17 

ECONOMIA&LAVORO 

Il responsabile economico saidocrociato, Scontro di potere attorno alle banche 
Silvio Lega, riapre la polemica I cambiamenti organizzativi modificano 
col direttore generale Lamberto Dini: il panorama degli equilibri consolidati 

: «Le leggi le fa il Parlamento, non voi» In discussione anche i rapporti sindacali 

De: nel mirino la Banca d'Italia 
•*•** 

Quella legge 
che la De 
non ha «digerito» 
Dal rifiuto a creare una commissione sul caso 
Bnl-Atlanta lino ai mille ostacoli, alle mille riserve 
frapposte alla ristrutturazione del sistema crediti
zio. Dal «fronte delle banche» sono questi t se
gnali che arrivano dalla maggioranza di governo, 
soprattutto dilla De. Dna Democrazia cristiana 
alla quale non e piaciuta la norma sugli istituti di 
credilo pubblici. , 
. «1 »«M "f "» t I i f 

W&J3S&**! 

i& * Witti MtamoNtMfni 
I caso di tro-settenlrionale sotto l'egida 
ilermano del Medio Credito Lombardo 
Jlécom. d^ lui presieduto 
i d i In- Unarnodemltzazloneban-

. _ „ , W"JS caria Valutata (o scongiura
l a si. riuscì a coVutulr. u j , dunque, non per come ri-
lui caio Sindona, ma .pènde agli interessi generali 

*<U.i 

•w*i-_ ,..-
alo della Bnl potrebbe rl-

Kkarc non ite meno. Oggi a 
Sgoverno, eh* il oppone alla 

ma per II 'ipo di Infeudarne* 
to che Consentirà, o no, di 
mantenere Come spiegare di
versamente la ermètica chiu
sura democristiana. Insieme 
purtroppo con gli alleati di go
verno. « quella «91 itstruttura-
rJone della proemi pubblica 
nètte banche che è la propo
sta comunista - che, come ha 

•La Banca d'Italia faccia il s u o mestiere, le leggi le 
fa il Parlamento» chi paria, >n un'intervista a «Pa
norama', è Silvio Lega, responsabile economico 
della De Oggetto dell'attacco è il direttore genera
le Lamberto Dini per le sue proposte di riforma 
delle banche pubbliche. Ma non è difficile vedere 
che nel minno c'è anche Azeglio Ciampi che gio
vedì ha chiesto più autonomia per Bankitalia. 

OILOOCAMPISATO 

«•ROMA. Domani sarà inuti
le andare in banca sportelli 
chiusi tutto il giorno Lo han
no deciso insieme, tutti i sin
dacati di categoria Martedì. 
immediatamente dopo lo 
sciopero, i capigruppo della 
Camera dovranno decidere se 
e come forzare i tempi per 
l'approvazione del Ddl Amato 
sulle banche pubbliche, final
mente uscito dai gorghi della 
commissione Finanze U stes
sa commissione che mercole
dì dovrebbe consegnare il 
proprio parere su un'altra leg
ge importante I antitrust Con
tratto dei bancari, legge Ama
to. antitrust cose lontane tra 
loro? Meno dì quel che pub 
apparire a prima vista. 

Prendiamo, ad esempio, il 
contratto dei bancari Non si 

coglierebbe il senso dello 
scontro inatto se non si collo
casse la lotta dei lavoratori del 
credito ali intemo di quel rapi
do processo di trasformazione 
che va modificando il panora
ma bancario italiano La ban
ca tuttofare sta scomparendo 
soppiantai» dai un organizza
zione più complessa chiama
ta in gergognlppo poHrunz»^ 
naie La legge Amato dovreb
be appunto favorire la trasfor
mazione di banclrc pubbliche 
e private Gli istituti di crédito 
diventeranno holding struttu
rate a piramide Al vertice ci 
sarà una capogruppo dotata 
dei poteri strategici, via, via 
scendendo troveremo le vane 
società operative che si occu
peranno dei lavisi tradiziona
li ma anche di quelli innovati

vi come parabancario, previ
denza integrativa1, meichant 
banking credito speciale e 
cosi via Come dire che mol
tissimi lavoratori verranno n-
collocat! in nuove società, 
con nuove funzioni, con nuovi 
compiti 

Chi gestirà questo cambia
mento' È il senso del brace» 
di ferro ingaggialo da sindaca
ti ed organizzazioni daionali 
Le associazioni datoriali vor
rebbero cogliere l'occasione 
dei mutamenti organizzativi 
per scardinare il molo del sin
dacato che nel complesso e 
nuscito ad assicurarsi un di
screto margine di controllo 
Le organizzazioni sindacali, al 
contrano, vogliono conservare 
la loro forza dicontrattazione 
Insomma, prima ancora che 

nun contratto, è in atto uno 
scontro di potere 

Un altro scontro di potere, 
pur se con caratteristiche as
sai diverse, riguarda gli equili
bri della spartizione politica 
nelle banche La trasformazio
ne organizzativa sconvolge l 
vecchi assetti, all'orizzonte si 
allacciano acquisizioni, fusio
ni. accorpamenti. Il potere pri
ma diffuso ed articolato tra i 
clan cittadini o regionali an

drà consegnato ai più forti, a 
quelli in grado di controllare il 
mercato Lanttaèfunbonda 

Il classico ruolo dei vasi di 
coccio sono forse destinate a 
giocarlo le Casse rurali Una 
struttura capillare di sportelli 
ma che pare giunta al capoli
nea per la strana frammenta
zione delle presenze e la col
locazione in aree marginali 
Ma attorno alle Casse rurali 
ruotano importanti aggrega
zioni di potere democristiano 
a livello locale Quando non 
sono addinttura riserve di cac
cia di clan fantilian come in 
certe atee dei Meridione Ed 
ecco, allora, che una certa 
parte della Oc si accanisce 
per tenerle in vita, per non 
perdere una maglia del fitto 
reticolato di potere locale Ma 
la difesa si limita «rivendicare 
boccate'd'ossigenò, qualche! 
legge che ne faciliti la soprav
vivenza Manca una proposta 
di prospettiva Forse perché 
essa dovrebbe passare attra
verso ristrutturazioni ed accor
pamenti, proprio quel che 
non si vuol fare, 

Che la De «a poco propen
sa a favonre la necessaria tra-
sformaznner del sistema ban
cario senza nel contempo as
sicurarsi il mantenimento del 

controllo politico » si è visto 
nel corso della discussione 
che ha tormentato la legge 
Amato Con giochi ben pia 
importanti di quelli che si 
svolgono attorno alle Casse 
rurali La legge paria di fusio
ni di cessioni a privati di tette 
della banca pubblica, di scor
pori di attività. Ed ecco allora 
che si sono intrecciati gli 
scontn tra le diverse facce del 
potere e della clientela de Chi 
mirava a conservare la vec
chia ragnatela delle Casse di 
risparmio si è battuto perché 
nulla cambiasse Al contrano, 
gli mietessi più sensibili a vi
sioni tecnocratiche hanno 
puntato a privatizzazioni spìn
te, magan per impinguare le 
casse dello Stato Chi invece 
mirava a gestire • giochi in 
grande, ha cercato norme che 
tutelassero il proprio ruolo di 
mediazione e di arbitraggio 
dei processi di cambiamento 
Non é da escludere che una 
tale schermaglia si nproponga 
nel confronto parlamentare 
Tanto più che un altro nodo, 
tra i molti, non é ancora sciol
to quello sulla presenza del-
lindustna nelle banche E 
non è un caso- i grandi gmppi 
non sono in agguato soltanto 
in Bona. 

, #<M» SŜ Sv" 
ini dei « 6 sistema. 

h-f te banche, e 
kxtlzzatorio? Ma anche sulla 
prossima discussione della 

•<giwBf\i-T-rTiiT- ì^-"T' " f*™»** ^M» separatezza 
I eredita» spinge l a t t e a „ , i n , ™ , e banc» il Mnun-

| f r e l e o ^ J e ^ » _ r a t r e « * eia HI» tensione irai ^eleren-
ti» tradizionali e nuovi della 

pubblica, approvalo alla Ca-
rrwam tede referente. Le di- Già qualcuno nella De vor

rebbe assumere un aneggia-
rnen» più permissivo sul limi
le delle partecipazioni detenl-
bilì dalje imprese nelle b»n-

|4»au. - dvi%«ulte»|n*loria per quel-
i f c f t l i •*. H,acqujs^|0;aricora;acquiii-
' i S f ibir.Kv^' sempre più 

#fiwS 
riTZnlEiTe tbe«iat»*ilsuQTÌnnc*amen-

duslria-assicurazioni-banca o 
•e non si chiarisce il significa
lo della soglia1 del 20% per le 
partecipazioni detembili 

Esiamo solo agli inizi Cosa 
accadrà quando si tornerà a 
discutere di trasparenza ban
caria, Opa, Sim Insider tra
ding, e c c ' È facile pensare 
quali; possibili^ si dischiude-

'|lei 
1 * idrobi 

forze 
ibsràpieJ 

fdelleta* 
se di Risparmio si sarebbero 
•potuti risolvere solo con l'in
tervento •protettivo* della Ca-

triplo di quel proconsole de
mocristiano che è Roberto 

; Mazzetta Cosi sarebbe stato 
|piu tMtó»ltar#re unfrsM . 
Mo p i % t Ì i p l B m o c p « t | 0 Riebbero Ha una convergenza 
Catolaper la fusione di nini i ampia di tutte le forze della si-
(•medio crediti» dell'Italia cen- nisba 

Iiberaziepe dei 
Sarcinelli:* 

capitali di luglio . 
I I » J > SÌTO _ un -Muta j j i i s B F t t ' j •" J" * ^ 

\ non fusioni» 
Il sistema bancario italiano per affrontare la sca
denza del luglio '90, quando sarà liberalizzato il 
mercato dei capitali, ha bisogno di rafforzarsi. 
Ma non «con faticose fusioni», quanto piuttosto 
con la cooperazione. L'ha detto a Siena il diret
tore del Tesoro, Sarcinelli. Contrarisi alla tesidi 
«anticipare» la data della «liberazione dei capita
li» Luigi Arcuti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• SIENA Esorcizzata la data 
della liberazione dei capitali 
Il prossimo 1 luglio potrebbe 
non esser un giorno «stono» 
nonostante il gran parlare che 
in questi ultimi mesi si sta fa
cendo attorno a questa sca
denza Anche le tanto auspi
cate fusioni tra banche, per 
poter fronteggiare la concor
renza degli istituti di credito 
esten, potrebbe rivelarsi Un 
falso obiettivo Preoccupazio
ni invece per il decennio suc
cessivo Sostenitore di queste 
tesi, in un convegno del Mon
te dei Paschi di Siena, è stato 
Mano Sarcinelli, direttore ge
nerale del Tesoro Anche se si 
é dichiarato disponibile alla 
proposta avanzata dal mini 
suo Carli di anticipare questa 
scadenza -Del resto - ha af
fermato - dobbiamo evitare 
che si creino scalini Dobbia
mo fare in modo di giungere a 
Suesta data in una situazrohe 

i tranquillità E per fare que
sto basta un atto unilaterale 
delle autontà monetane* 

Il direttore generale del Te
soro non ntìene però che la 
ventilata concorrenzialità fra 
istituti di credito italiani ed 
esten possa concretizzarsi nel 
breve periodo Ma^ preoccu
pato che questa situazione 
•possa ingenerale tra I ban
chieri italiani la convinzione 
che non camblerà niente an
che dopo questa data», e che 
si possa andare avanti con 
l'attuale tran Iran £ questo sa
rebbe estremamente pericolo
so -Il sistema bancario italia
no non é certamente un mo
del» di efficienza - dice Sar
cinelli - ma non si rafforza 
con faticose fusioni, che ri
chiedono anni per essere di
gente Occorre.puntare sulla 
cooperaz»rie m Italia e so
prattutto all'estero C» sta già 
avvenendo traigli istituti di 
credito speciale ed è auspica
bile che il processo prenda 
avvio anche tra le banche or
dinane» ^ / i i 

Per il direttore generale del 
Tesoro è impensabile, anche 

se gli istituti di credito esten 
potranno offrire servizi a mi
rrar • costo, che «I piccolo 
commerciante italiano accetti 
in pagamento assegni emessi 
su una filiale tedesca o france
se per incassare i quali do
vrebbe poi attendere due o tre 
mesi» La lentezza del sistema 
bancario intemazionale, di 
fatto, sarebbe! una •difesa» per 
le banche focali 

Ma gli istituti di credito este
ri arriveranno in Italia, anche 
se non con una presenza ca
pillare, per realizzare la quale 
sarebbero4 «necessari consi
stenti investimenti», e opere
ranno nelle fasce alte del mer
cato Il vero rischio per Sarci
nelli è che nel sistema banca
rio italiano -non succeda 
niente», i 

Sul fronte opposto invece si 
è schierato il presidente dell 1-
mi. Luigi Aleuti A suo giudi
zio sarebbe già un "stillato «ri-
r t i are la scadenza del I" lu-
_ '90-. lasciando intendere 
che sarebbe impraticabile la 
proposta di anticipare questa 
scadenza Ed insiste invece 
sulla* necessità delle fusioni, 
definendo il decreto Amato 
•una vera e propna rivoluzio
ne per li talenta bancario», 
auspicando che «tenga la li
nea degli atti tassi perseguita 
dal Tesoro» in modo da con
tenere lesportaznne di capi
tali e favonre gli investimenti 
esten 

Anche Luigi Arcuti, come 
aveva*fatto nella prima giorna
ta dei lavori del convegno del 

Monte dei,Paschyl presidente 
del San Paolo di Torino, Gian
ni Zandano, auspica «la for
mazione in Italia di sette gran
di isiituU di credito con mezzi 
propn disponibili al di sopra 
dei-5mila miliardi». Sostenen
do che sullo sbarramento del 
51* previsto dal decreto Ama
lo «non occorrono né bizanti
nismi, né gliene tra pubblico 
e privato I punti di nfenmento 
sono due- efficienza e stabili-

Fero il presidente dell'Imi 
jifugge da «aumenti dì capita
le sconsiderati» e lancia la 
proposta per far fronte alle 
necessità di nuovi flussi finan
zimi, di dare vita anche nel 
nostro paese «a fondi pensio
ne che in paesi come la Ger
mania e l'Olanda amyano a 
controllare anche il 20% del 
cagliale delle grandi banche» 

Si «atta di «in «capitalismo 
frazionalo che inizia ad eser-, 
citare Un'attrazióne politica' 
anche nei paesi dell'Est euro
peo» E sui problemi posti dai 
mutamenti strutturali e politici 
che stanno avvenendo nel! al
tra metà delLEuropa si é-sof-
fermato anche I ex presidente 
della Conlindustna, Vittorio 
Merloni che ha chiesto al si
stema ballar», di «assumersi 
il rischio», di collaborare, con 
le imprese per affrontare nuo
vi mercati ì>ispbgubile anche 
ad un immediata liberalizza
zione dei mercati fìnanzian a 
condanne che si giunga «ad 
un riallineameiito della lira ri
spetto alle «lire monete euro
pee» * « 

Agusta, un piano tra dissensi e scetticismi 
GIOVANNI LACC/UK) 

.••MILANO Scettico sul 
piano di riorganizzazione 
proposto dal presidente 
«Somiglia al solito miscuglio 
di catte dovuto al cambia
mento di vertice». Qualche 

{dissenso, invece, per la poca 
chiarezza sugli orientamenti 
|de1la politica industriale, it 
cui programma è slato n > 
*{viatt>» gennaio Secondo / / 
Sfote Wim"% sindacato 
avrebbe giudicato con favo

li plano di ristrutturazione 
èll'Agusta, l'agenzia Efirn 

ide> dell'ala rotante con 
dodici stabilimenti in Italia e 

circa 9800 addetti Invece 
Fiom-nom-Uilm hanno ac
colto con scetticismo le pro
poste del presidente Roberto 
d'Alessandro, passato otto 
mesi fa dal porto di Genova 
al vertice Agusta Scettici
smo per le ipotesi di riorga
nizzazione interna, ma perfi
no qualche dissenso per gli 
orientamenti, tuttora incerti, 
che prefigurano la promessa 
di .Agusta 2000», il plano 
strategico del gruppo che 
dovrà stabilire alleanze in
temazionali e rapporti con 
le aziende italiane del setto
re 

La norganizzazione inter
na Pnmo Minelli e Giampie
ro Umidi, segretan Rom ri
spettivamente di Varese e 
Uimbardia dove il gruppo è 
insediato per i due terzi, os
servano che il piano «dà 
1 impressione del solito mu
tamento conseguente al 
cambio di vertice» Troppo 
presto per sapere quali ri
dessi i cambiamenti produr
ranno sul piano strettamente 
aziendale La proposta del 
sindacato'' «Puntare su una 
articolazione di poten e fun
zioni che negli ultimi anni è 
venuta a mancare con con
seguenti strozzature soprat

tutto per marketing e struttu
ra commerciale Mai più 
funzioni iperconcentrate» 
Tra due mesi, durante gli in
aurai di venfica. il sindacato 
disporrà di strumenti di ana 
lisi più adeguati Perciò 
niente giudizi precostiluiti, 
per ora, né a favore né con
tro I dissensi invece riguar
dano gli orientamenti del
l'assetto strategico I pnmt 
spunti ertici, se non proprio, 
polemici, sono per la «politi
ca del nnvio» Dice Minelli 
«Ci e stato detto che forse a 
gennaio i) piano sarà pre
sentato Ma intanto se ne 
parla da mesi e mesi, si dice 

sempre che è quasi immi
nente Non si possono 
preannunciare grandi cam
biamenti che sempre pro
ducono incertezza tra lavo-
raton, quadn e manage
ment, e poi nnviare» 

E nel mento7 Minelli «Vo
gliamo capire a quale politi
ca industriale e funzionale la 
riorganizzazione annuncia
ta Alleanze strategiche per 
singoli prodotti' Allora quali 
nuove alleanze per salvare 
I ala fissa, che è allo stato 
comatoso'» In mancanza di 
chiarezza il piano potrebbe 
domani rivelarsi nient altro 
che la solita patacca, funzio

nale soltanto alle lotte di po
tere Giampiero Umidi «Sul
l'addestratore degli anni 
2000, ad esempio, rifaccia
mo ancora la concorrenza 
con I Aermacchi' Ancora lo 
spreco di soldi e di aerei che 
nmangono invenduti sui 
piazzali?» E se davvero il 
piano si rivelerà una «patac
ca»' «In tal caso non ci inte
ressa Ma se vuol fare sul se
no D'Alessandro ha biso
gno non di sindacati yesmen 
ma di un sindacato autore
vole, che rappresenti davve
ro i lavoraton, poiché i pro
blemi di gestione, non saran
no certo lievi» 

Capitali'90 

Con Carli 
gli uomini 
d'affari 
ara ROMA. I banchien e gli 
imprenditeli dicono si alla 
proposta de| ministro del Te
soro Guido Carli di anticipare 
la data, fissata al pnmo luglio 
'90, della |iberalizzaz»ne dei 
movimenti di capitale a breve 
•Se ci sono le condizioni - di
ce Piero Salucci, presidente 
deli'Abi - si proceda pure» 
Secondo Luigi Cocciolì. presi
dente del Banco di Napoli, «se 
tale indicazione viene da un 
uomo che si chiama Carli, che 
conosce perfettamente i mec
canismi monetan italiani e in
temazionali, non può che es
sere condivisa» Per I ammini
stratore delegato della Smi la 
liberalizzazione «pnma si fa, 
meglio è» mentre per il prov
veditore del Monte dei Paschi, 
Cario Zini, «I anucipazrcne in 
questo momento sarebbe me-
gl» gesubile e eviterebbe 
molti rischi che si presente
ranno nel penodo di transum
ile dal regime dei cambi fissi 
ma aggiustabili a quello finale 
dell'urlila mondana. 

ECONÒMICI 
PRIVATO vende villetta con 
giardino Lira 70000000 a 
50 metri dal mare Più ap
partamento con piscina Li
ra 50000000 aempre sul 
mare Lido Adriano - Ra
venna-Tel 0544/496088 

51 RICERCA personale spe
cializzato o qualificato ter
moidraulico, di provata 
esperienza, automumto, 
militesente, retribuzione 
adeguata alle capacità Per 
informazioni telefonare al 
n 070/845534 846462 

STORI Lavoratore dipen
dente vuoi denaro? Red-Fin 
te lo presta immediatamen
te) Miniformalità con veloci 
erogazioni a domiciliol In 
tutta Italia! Teleinformati al
lo 040/8750177 A ogni 
cliente un regalo in regalo! 

Precettati 
i controllori 
Agitazioni 
a Fiumicino 

Saranno precettatt i controllori di volo dei centri di controllo 
di Roma Tonno e Bologna per k> sciopero nazionale di do
mani dalle 1S alle 21 proclamato dall organizzazione sinda
cale Licia La precettazione é stata decisa dal ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini (nella foto) Sempre nel settore dei 
trasporti, da segnalare i disagi per I agitazione dei lavoratori 
della dogana che da ieri hanno sospeso ogni forma di lavo
ro straordinario Sono già trecento le partite di merce bloc
cate allo sca» 

E domani 
scioperano 
I portuali 
di Genova 

Domani i portuali di Genova 
bloccheranno per liniera 
giomala to scalo, con ecce
zione dei traghetti passegge
ri e dei servizi per le merci 
deperibili Tenendo conto 
che da tempo prosegue l'a-

^ ^ — " " " " stensnne del lavoro straor
dinario (che blocca le attiviti il sabato e la domenica), le 
banchine genovesi rimangono deserte per tre giorni I por
tuali mendicano il pagamento di giornale lavorate e mai in
cassate per il crackdei fondi nazionali 

Partecipazioni 
statali: 
il Psi difende 
l'Eflm 

Secondo il presidente della 
commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali, 
il socialista Biagio Mano, 
I Ehm "non può più essere 
un lazzaretto» In un articolo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che esce saWAvanti! di oggi, 
^ ^ ^ " • " • • ^ ^ ^ ™ * " » Marzo nleva la necessità di 
rafforzare i tre enti di gestione delle Partecipazioni statati 
•fornendo loro una precisa identità» Un sostegno all'annun
cio fatto da Fracanzanl di un progetto di legge per riformare 
gli slattiti degli enb economici, soprattutto dell'Etlm, viene 
dal membro del comitato di presidenza Normanno Messina. 

La Rat fa 
più ricavi 
Le «Generali» 
costano di più 

I maggiori ricavi sono, come 
al solito, della «Fiat auto», 
ma la società che «vale di 
pian e l'iAssicunzione Ge
nerali» Un ipotetico com
pratore pagherebbe ben 
23 800 miliardi per acquista
re il pacchetto azionario del 

grappo assicurativo la casa torinese, invece, costerebbe, 
sempre col •metro» della Borsa, quattrocento miliardi in me
no Lo sostiene il settimanale II Mondo, che sul numero di 
domani sala un elenco delle società industriali pio forti Tra 
le holding, al pruno posto pei fatturato nella graduatoria del 
Mondò c'è sempre il gruppo In, proprio come nella classifi
ca dell'anno scorso 

Cgil di Taranto: 
«No al gioco 
al massacro 
sull'Uva» 

Rapporti deteriorati all'Uva 
di Taranto tra direzione 
aziendale e sindacati. Lo ri
leva una noia delle C|il ioni
co «Il gioco al massacro a 
cui 1 Uva sembra ispinrsN è 
senno - non ci trova dispo
nibili o si sviluppa un con

fronto chiaro, nel rispetto dei ruoli e delle proprie responsa
bilità, oppure lo stesso confronto rischia di spostarsi su livelli 
alti di conflittualità» La CgH, nel ricordare una serie di errori 
del gruppo dirigente dell Uva. denuncia l'atteggiamento del
l'azienda, «grave e lesivo delle libertà dei lavoratori, che li
cenzia e sospende chi ha esercitato il dintto di sciopero» 

Telematica 
La Olivetti 
propone 
un consorzio 

È all'esame della Stet, grup
po In, I ipotesi della costitu
zione di un consorzio italia
no per la telematica, al qua
le partecipano tutte le prin
cipali società del settore Na-

» to da una proposta avanzata 
^ ^ ^ — — * — dalla Olivetti alla Stel.il con
sorzio non prevederebbe lo scamb» di quote azionarie. At
tualmente le trattative, allargate, secondo indiscrezioni, alla 
Fiat Ibm, alla Unisys e alla Siemens, sarebbero ferme in atte
sa di una risposta della stessa Olivetti 

Nuove banche: 
nasce 
la Popolare 
Friulveiteta 

È stato formalizzato l'atto £ 
nascita della banca Popola
re Fnulveneta. L'assemblea 
straordinaria della Banca di 
Pordenone, tenutasi ieri con 
la partecipazione di oltre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 4 000 soci, ha approvato la 
^ " " * fusione per incorporazione 
della Banca Cooperativa Operaia e della Popolare di Tar-
cento L operazione va nella direzione di un rafforzamento 
del settore creditizio nel Friuli e nella costituzione di un'uni
ca banca popolare regionale 11 nuovo istituto di credito po
trebbe disporre di 1260 miliardi di raccolta direna e di 1930 
di massa utoli, 900 di impieghi per cassa e 300 di impegni di 
firma, insieme a 260 di patnmomo I dipendenti sono 640 e i 
soci 9 000 

FtUttCOtMIZZO 

PRESTIGIOSA 
CASA EDITRICE 

5 AGENTI VENDITORI 
per nuova rete vendita rateale di opere indi
rizzate al mondo della scuola Si richiede: di
sponibilità a tempo pieno per la vendita e l'or
ganizzazione della rete; serietà, esperienza 
di lavoro nel settore. Si garantisce: adeguato 
sostegno finanziarlo e promozionale; alte 
provvigioni, possibilità di inserimento in 
un'organizzazione commerciale di grande 
prestigio. Si assicura riservatezza nelle ri
sposte 

Inviare curriculum a: 
CASSETTA 12/RSPI1O10O TORINO 

l'Unità 
Domenica 
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